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Iscrizione
La partecipazione al Convegno è gratuita e riservata a:
•	 Medici Chirurghi
	 Discipline E.C.M. accreditate: Anestesia e Rianimazione; Farmacologia e Tossicolo-

gia Clinica; Continuità Assistenziale; Oncologia; Medicina Interna; Chirurgia Generale;  
Radiodiagnostica

•	 Infermieri

L’iscrizione dà diritto a: partecipazione ai lavori scientifici, kit congressuale, coffee break, lunch, 
attestato di partecipazione, attestato E.C.M.

Modalità di Iscrizione
Per iscriversi è necessario compilare la scheda di iscrizione pubblicata sul sito www.ellecenter.it, 
seguendo le modalità indicate sulla stessa

E.C.M.
Il Convegno è inserito nel programma E.C.M. (Educazione Continua in Medicina) dell’Age.na.s. e 
fornisce 6 crediti formativi per ottenere i quali è obbligatorio partecipare al 90% dell’intero pro-
gramma formativo e rispondere correttamente ad almeno il 75% dei quesiti del questionario di 
verifica apprendimento

Attestato di Partecipazione
Al termine dei Lavori sarà rilasciato l’attestato di partecipazione agli iscritti che ne faranno richiesta 
presso il desk della Segreteria Organizzativa

INFORMAZIONI GENERALI

con il Contributo non condizionante diPatrocini Richiesti



La gestione del paziente oncologico richiede nella maggior parte dei casi un 
vascular access devices (VAD), un accesso vascolare stabile, che viene utilizzato per 
una vasta gamma di indicazioni tra cui la chemioterapia, la somministrazione di 
farmaci, la reintegrazione dei liquidi, i prelievi ematici, la nutrizione parenterale, la 
plasmaferesi, le cure palliative.

L’approccio proattivo nella scelta del VAD garantisce la scelta del catetere venoso 
più appropriato, riduce le complicanze nell’impianto e nella gestione, e garantisce 
maggiore costo/efficacia clinica, maggiori efficienza e risparmio aziendale, e 
permette la standardizzazione dei comportamenti basandosi sulle Linee Guida, 
bandles ed evidenze cliniche.

Inoltre, la prevenzione e il trattamento delle complicanze catetere correlate 
rappresentano obiettivi strategici fondamentali per la gestione del VAD.

L’evento formativo verte sulla discussione e  l’applicazione, nella pratica clinica, 
dei principi e delle procedure dell’evidence based practice in relazione alla scelta, 
all’impianto e alla gestione dei VADs nel percorso di cura del paziente oncologico. 
L’attenzione dal punto di vista di ciascun stakeholder, compreso il paziente, 
rappresenta un invito a creare una rete di gestione degli accessi venosi superando le 
barriere di ogni singola istituzione ospedaliera in continuità con la rete territoriale.

ore 8.30	 Registrazione Partecipanti

ore 9.00	 Saluto delle Autorità 
	 A. Delle Donne, G. Carravetta, M. Ranieri

ore 9.15	 Stato dell’Arte degli accessi vascolari 
	 F. Pinelli

ore 10.00	 Il malato oncologico: peculiarità e problematiche nella scelta  
dell’accesso vascolare 

	 D. Garofalo

ore 10.20	 Gli accessi venosi a inserzione periferica: Tip Navigation e Tip Location  
nell’impianto 

	 A. Franchini

ore 10.40	 Gli accessi venosi a inserzione periferica: la Tunnellizzazione 
	 A. Cileo

ore 11.00	 Coffe break

ore 11.20	 Gli accessi venosi a inserzione periferica: Port brachiale 
	 G. Mastrandrea

ore 11.40	 Gli accessi venosi a inserzione centrale: CICC e Port toracico
	 S. Vilardi

ore 12.00	 Gli accessi venosi a inserzione femorale: FICC e FICC PORT
	 D. Merlicco

ore 12.20	 Gli accessi venosi a inserzione periferica: Cannule lunghe e Midline 
	 R. Boccuzzi, M.A. Monopoli

ore 12.40	 Impianto e Gestione domiciliare del catetere venoso
	 F. Spaccavento

ore 13.00	 Lunch 

ore 14.00	 Complicanze estreme: recupero endovascolare di catetere venoso
	 D. de Ceglia

ore 14.30	 Le MARSI: classificazione e trattamento 
                	 R. De Lellis, L.V. Di Meo

ore 15.00	 L’equipe multidisciplinare nella gestione degli accessi venosi centrali:  
un case report di stravaso

	 G. Mastrandrea, V. De Santis

ore 15.30	 Tavola Rotonda: Esperienze a confronto
	 Moderatore: G. Carravetta

ore 16.30	 Compilazione e consegna questionario di verifica apprendimento E.C.M.

ore 17.00	 Conclusioni e Chiusura del Convegno
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Rosa BOCCUZZI			   Bari
Giuseppe CARRAVETTA			  Bari
Alessandra CILEO			   Bari
Dario de CEGLIA			   Bari
Rosa DE LELLIS				    Bari
Valerio DE SANTIS			   Bari
Alessandro DELLE DONNE		  Bari
Lavinia Valentina DI MEO		  Bari
Annarita FRANCHINI			   Bari
Domenica Monica GAROFALO		  Bari
Giovanni MASTRANDREA		  Bari
Domenico MERLICCO			   Foggia
Maria Antonietta MONOPOLI		  Bari
Fulvio PINELLI				    Firenze
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